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Televisione digitale

Lancio DVB-T

Lancio DVB-T - 1 Aprile 1999

Data switch-off - 1 Febbraio 2008

Switch-off locali Trasmissioni solo in digitale Ottobre 2007

Diffusione DVB-T 

Decoder venduti (in migliaia) Marzo 2006 669

Abitazioni coperte (%) 16,30

Abitazioni TV (in milioni) 4,51

Ripartizione per piattaforma

SAT 20,90%

Terrestre (Analogica e DVB-T) 25,70%

CABLE 53,30%

IPTV 0,20%

Numero di canali DVB-T

Nazionali 31

Free 6

Pay 25

Fonte: ITU Regional Radiocommunications Conference RRC-06, Aprile 2006; e-Media Institute, Prima Comunicazione e DGTVI su fonti varie, 
marzo 2006; Digital Television Data, Report prepared for the EU, 2006

Fonte: Digital Television Data, Report prepared for the EU, 2006

Fonte: e-Media Institute, maggio 2006 

Note geografiche

Svezia

Svedese

Monarchia costituzionale

449.964

9.082.995

22

Fonte: e-Media Institute, Prima Comunicazione e DGTVI su fonti varie, marzo 2006; WG RRC-06(06), ITU Regional Radiocommunications 
Conference RRC-06, Aprile 2006



Implementazione DVB-T

Trasmettitori operativi 283

Trasmettori operativi entro l'anno 357

% abitazioni che ricevono o riceveranno:

1 MUX 99

2 MUX 98

3 o più Mux 70

Broadcaster Canali free Canali Pay

SVT 5 n.d.

FilmNet n.d. n.d.

Kanal5 n.d. n.d.

Open Channel n.d. n.d.

ZTV n.d. n.d.

Internet

Accesso ad Internet

% famiglie con accesso ad internet in banda stretta n.d.

% famiglie con accesso ad internet in banda larga n.d.

Utenze a banda larga (% sulla popolazione)

xDSL n.d.

Cavo n.d.

Altre n.d.

Totale n.d.

Abbonati totali n.d.

Telefonia

% famiglie con accesso sia a telefonia fissa che mobile 93,00%

% famiglie con accesso a telefonia fissa ma non mobile 7,00%

% famiglie con accesso a telefonia mobile ma non fissa 0,00%

% famiglie senza telefonia n.d.

Fonte: Eurobarometer 2006

Fonte: Survey on Information and Communication Technologies in enterprises, Eurostat

Fonte: Eurobarometer 2006

Fonte: DGTVi

Fonte: WG RRC-06(06), ITU Regional Radiocommunications Conference RRC-06, Aprile 2006



Note

Lo sviluppo del digitale terrestre è stato supportato con parte del canone televisivo pagato dagli utenti (il valore nominale 
del canone ha registrato un incremento).

La Svezia, che ha lanciato servizi servizi di TV digitale via rete hertziana terrestre già nel corso del 1999, è destinata ad 
essere tra i primi Paesi europei a completare il processo di switch-off. La data attualmente prevista per lo spegnimento del 
segnale analogico hertziano terrestre è il 1 febbraio 2008. Il processo di switch-off sarà condotto regione per regione in 
5 fasi.

I due principali fattori di criticità riguardano i costi associati alla conversione dei TV set successivi al primo e la struttura 
dell’offerta accessibile via Tdt.

Al maggio 2006, il numero di canali nazionali accessibili attraverso la piattaforma Tdt svedese è pari a 31. Di questi, 6 
sono accessibili in modalità Free-to-Air mentre i rimanenti 25 a pagamento.

Fin dal lancio nel 1999, la piattaforma Tdt svedese ha permesso di accedere ad un’offerta piuttosto ampia di servizi 
interattivi. Già dal maggio 2000, ad esempio, era accessibile il canale interactive-only e-TV che implementava servizi di T-
shopping (prenotazioni di viaggi, prodotti di intrattenimento come CD audio etc.).

La channel line-up della piattaforma Tdt è il risultato di una selezione effettuta direttamente dal regolatore attraverso 
procedure pubbliche. In questo caso, la lista dei canali con accesso alla capacità Tdt viene decisa dal regolatore.

L’operatore televisivo di servizio pubblico svedese (Sverige Television) è attivo sulla piattaforma digitale terrestre come 
editore di canali generalisti e specializzati. Tutti i canali di SVT (5 complessivamente) accessibili via Tdt sono distribuiti in 
modalità Free-to-Air.

Al marzo 2006 il numero di abbonati ai servizi di TV a pagamento di Boxer (operatore della piattaforma Tdt svedese) 
era pari a 669 mila.

Fonte: e-Media Institute, Prima Comunicazione e DGTVi, luglio 2006


